
VEGA

Luce d’estate

Regina bianca del cielo,
sacerdotessa del Sole.

Tra le colonne di pietra
si compie il rito quotidiano:
il grande sasso è l’altare.

E la Bianca Regina
trafigge il cuore della bestia spaventata.

Il cielo si tinge del rosso
del giorno che muore

Si tinge l’altare del rosso
sangue del sacrificio.

E Vega, la sacerdotessa,
accesa nel crepuscolo
pizzica la sua lira
per far sgorgare
la nenia della sera
nel solstizio d’estate.
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